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XII LEGISLATURA 

53^ Seduta 

Martedì 27 maggio 2025 

Deliberazione n. 375 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: Bilancio di previsione 2025-2027 dell'Azienda Calabria Verde. 

Presidente: Filippo Mancuso 

Consigliere – Questore f.f.: Davide Tavernise 

Segretario: Giovanni Fedele 

Consiglieri assegnati 31 

Consiglieri presenti 21, assenti 10. 

…omissis… 

Indi, il Presidente, nessuno avendo chiesto di intervenire per dichiarazione di 

voto, pone in votazione la proposta di provvedimento amministrativo n. 

213/12^ nel suo complesso, unitamente ai relativi allegati, con autorizzazione 

al coordinamento formale e, deciso l'esito – presenti e votanti 21, a favore 13, 

astenuti 8 - ne proclama il risultato:  

“Il Consiglio approva” 

…omissis… 

IL PRESIDENTE f.to: Mancuso 

IL CONSIGLIERE QUESTORE f.f.  f.to: Tavernise 

IL SEGRETARIO f.to: Fedele 

È conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 29 maggio 2025 

IL SEGRETARIO 

   (Avv. Giovanni Fedele)
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

PREMESSO CHE: 

- l’articolo 57, comma 3, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 

(Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria) dispone 

che i bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono 

presentati ogni anno ai rispettivi dipartimenti della Giunta regionale 

competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere 

favorevole, li inviano al dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e 

Sviluppo Economico e Finanze (oggi Economia e Finanze), per la definitiva 

istruttoria di propria competenza; 

- la Giunta regionale trasmette i bilanci al Consiglio regionale per la successiva 

approvazione, a norma dell'articolo 54, comma 5, lettera b) dello Statuto; 

VISTI: 

- la legge regionale 16 maggio 2013, n. 25, che ha istituito l’Azienda Calabria 

Verde; 

- la legge regionale n. 8/2002; 

- l'articolo 54, comma 5, lettera b), della legge regionale 19 ottobre 2004, n.25 

(Statuto della regione Calabria);  

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi), per come modificato e integrato dal 

decreto legislativo n. 126/2014; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 21 marzo 2025, recante: 

"Bilancio di previsione 2025-2027 dell'Azienda Calabria Verde - Trasmissione 

proposta al Consiglio Regionale per gli atti di competenza"; rubricata come 

proposta di provvedimento amministrativo n. 213/12^; 

VISTA la deliberazione n. 24 del 17 febbraio 2025, con cui il Dirigente generale 

dell’Azienda Calabria Verde ha approvato la proposta di bilancio di previsione 

2025-2027 dell’Ente, allegata alla deliberazione della Giunta regionale n.109 

del 21 marzo 20925 e alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale; 
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CONSIDERATO CHE il Revisore unico dei conti dell’Ente, con verbale n. 17 del 14 

febbraio 2025, allegato alla deliberazione della Giunta regionale n.109 del 21 

marzo 2025 e alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, 

ha rilevato che:  

- l’equilibrio generale di bilancio risulta rispettato per tutte le annualità 

interessate dal documento di programmazione pluriennale, garantito anche 

con la copertura delle spese in conto capitale con risorse di parte corrente; 

- il bilancio 2025/2027 è da considerarsi come il primo bilancio approvato 

dopo la corretta sistemazione dei conti e l’attuazione di una concreta ed 

equilibrata gestione aziendale; 

- il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto dei principi 

contabili generali contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e, in conclusione, ha 

espresso “parere favorevole” in merito alla proposta di bilancio di previsione 

2025-2027; 

RILEVATO CHE il dipartimento regionale “Politiche della Montagna, Foreste, 

Forestazione e Difesa del Suolo”, che esercita la vigilanza sulle attività dell’Ente, 

nell’istruttoria di competenza (prot. n. 168203 del 17 marzo 2025), allegata alla 

deliberazione della Giunta regionale n.109 del 21 marzo 2025 e alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale, 

- ha preso atto che i limiti di spesa sono stati rispettati per l’esercizio 2025; i 

suddetti limiti massimi sono stati rideterminati per effetto del trasferimento 

del personale (operai idraulico forestali- in servizio presso i Consorzi di 

Bonifica della Calabria) e in ragione di nuove attività assegnate all’Azienda; 

- ha espresso parere favorevole al bilancio di previsione esercizio 2025-2027 

dell’Azienda Calabria Verde”, alle seguenti condizioni:  

- che l'Azienda dia priorità alla risoluzione della problematica afferente il 

pagamento del TFR, nonché, quantifichi, le suddette risorse per il personale 

proveniente dagli ex Consorzi di Bonifica che, al momento, costituirebbero 

crediti di dubbia esigibilità, atteso che, tali somme, difficilmente potranno 

essere trasferite all'Azienda ma che comunque costituiscono un obbligo a cui 

lo stesso ente non può sottrarsi; 

- che si reperiscano le risorse necessarie per la totale copertura delle spese 

afferenti l’annualità 2027, ovvero l’Azienda attui, negli anni 2025-2026, un 
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piano di ammortamento e riduzione delle stesse, affinché, anche per l'anno 

di riferimento, possa essere garantita la gestione; 

- nelle ipotesi di inattuabilità del precedente punto, si valuti la possibilità di 

ricorrere all'art. 33 del D. Lgs. 165/2001, il quale, dispone: "la ricollocazione 

totale o parziale del personale in situazione di soprannumero o di eccedenza 

può essere ottenuta anche attraverso il ricorso al contratto di solidarietà, pur 

in assenza di intervento della cassa integrazione guadagni. Il contratto di 

solidarietà nell' impiego pubblico contrattualizzato è applicabile a tutti i 

dipendenti dell'ente ma può disporre solo delle situazioni future mentre non 

può incidere retroattivamente su diritti già sorti né sanare i vizi degli atti 

adottati dal datore in assenza delle condizioni di legge", per una incidenza 

pari al 53,33% delle spese totali occorrenti per l'anno 2027 che ammontano 

ad € 120.000.000,00. 

CONSIDERATO CHE il dipartimento regionale “Economia e Finanze”, 

nell'istruttoria di competenza, allegata alla deliberazione della Giunta regionale 

n.109 del 21 marzo 2025 e alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale, 

- ha evidenziato la presenza di un margine di parte corrente positivo che 

nell’esercizio 2027 risulta in notevole decremento rispetto agli esercizi 2025 

e 2026 in ragione del fatto che, stante l’attuale assenza delle risorse afferenti 

ai trasferimenti dello Stato per attività di manutenzione idraulica e forestale 

di cui alla L.236/1993, le previsioni di spesa per l’esercizio 2027 sono state 

rideterminate in relazione alle effettive coperture finanziarie, stante la 

predetta contrazione di risorse ammontante a circa 125 Milioni di euro. 

Quindi, il Dipartimento ha raccomandato all’Ente di non impegnare alcuna 

spesa con carattere ripetitivo procedendo, in tal senso, ad assumere 

obbligazioni giuridicamente vincolanti in conto dell’esercizio 2027, per le 

sole spese di investimento o per la fornitura di beni e servizi aventi carattere 

pluriennale che, in quanto legate a procedure d’appalto perfezionate nel 

corso dell’anno 2025, alla luce degli attuali stanziamenti di bilancio, 

presentano le effettive coperture finanziarie; 

- non ha ricevuto alcuna comunicazione da parte dell’Azienda Calabria Verde 

circa l’avvenuta approvazione del “Piano Annuale dei Flussi di Cassa” (da 

adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno) nonché sull’avvenuta 
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trasmissione dello stesso all’organo di revisione, e ha, pertanto, sollecitato 

l’esecuzione dell’adempimento in questione da parte dell’Azienda, 

richiamando, altresì, le responsabilità sia dell’ente sia del revisore in ragione 

dei rilevati ritardi; 

- ha rilevato che il raggiungimento degli equilibri di bilancio viene ottenuto 

anche attraverso l’applicazione nella parte entrata della quota accantonata 

del risultato di amministrazione presunto 2024 per un importo totale di € 

29.221.036,06, evidenziando, nel contempo, che l’Ente ha provveduto ad 

applicare correttamente, in conto del Bilancio di Previsione 2025, la parte 

accantonata del risultato di amministrazione presunto, rispettando nello 

stesso tempo il limite di cui all’articolo 1 comma 897 della L.145/2018; 

- per quanto concerne il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, il cui importo 

sembrerebbe congruo, ha invitato l’Ente al rispetto del principio di bilancio 

in materia di accertamento delle entrate derivanti dai canoni per le 

concessioni pluriennali (punto 3.10 di cui all’allegato 4/2 del D.lgs. 

118/2011), che espressamente prevede che le stesse siano accertate sulla 

“base dell’idonea documentazione predisposta dall’ente creditore ed 

imputate all’esercizio in cui l’entrata è esigibile”. Quindi ha raccomandato 

all’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, di aggiornare le previsioni di spesa di 

cui al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, verificandone, a seguito dell’attività 

di gestione, la congruità, in ragione di eventuali variazioni apportate agli 

stanziamenti di competenza dei relativi capitoli di entrata, nonché con 

riferimento all’effettivo andamento degli incassi; 

- con riferimento al Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), ha rilevato che il 

suddetto fondo, pari a zero, risulta formalmente corretto; tuttavia, ha 

raccomandato all’Ente, a seguito del completamento della procedura di 

riaccertamento dei residui 2024, di apportare i necessari correttivi al 

predetto FPV, sia per la parte corrente sia per quella in conto capitale, nel 

rispetto del principio contabile applicato della competenza finanziaria 

potenziata; 

- ha verificato la sussistenza degli equilibri di bilancio per come definiti dal  

- prendendo atto dei pareri favorevoli del Revisore unico dei conti dell’Azienda 

e del dipartimento regionale vigilante “Politiche della Montagna, Foreste, 

Forestazione e Difesa del Suolo”, fermi restando i rilievi e le raccomandazioni 

dello stesso dipartimento “Economia e Finanze” e del dipartimento vigilante, 
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ha ritenuto “possibile procedere, da parte della Giunta regionale, alla 

trasmissione della proposta di bilancio di previsione 2025-2027 dell’Azienda 

Calabria Verde, al fine della successiva trasmissione dello stesso al Consiglio 

Regionale, ai sensi dell’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 

8”; 

PRESO ATTO CHE la Seconda Commissione consiliare, nella seduta del 28 aprile 

2025, si è determinata favorevolmente sull’approvazione del bilancio di 

previsione 2025-2027 dell’Azienda Calabria Verde e dei documenti ad esso 

allegati; 

UDITO il consigliere Montuoro, che ha illustrato il provvedimento; 

DELIBERA 

per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa, che qui si 

intendono integralmente riportate: 

- di approvare, ai sensi dell’articolo 57, comma 3, della legge regionale 

n.8/2002, il bilancio di previsione 2025-2027 dell’Azienda Calabria Verde e 

i documenti ad esso allegati richiamati in premessa, che costituiscono parti 

integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

IL PRESIDENTE 

(Filippo Mancuso) 
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